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Ha diritto la moglie — dopo essersi separata dal 
marito — querelarlo di concubinato per attere 
mantenuta la concubina nella propria casa? 



1. 



Questa è la sola questione che nella presente 
causa va sottoposta allo esame della Sezione 
d'Accusa. Essa non è nuova, ma nemmeno è 
diffinitivamente risoluta dalla scienza e dalla 
giureprudenza, la quale la rende invece tuttodì 
vieppiù dubbia con pronunziati contrari. Donde 
la ragione di questo fenomeno, che potrebbe sem- 
brar strano, se si pensi che ci ha nel nostro co- 
dice penale un articolo che la prevede, e par 
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che la risolva ? Senza dubbio la si trova nella 
redazione di esso , che si è costretto ricorrere 
ad interpretazioni , le quali si moltiplicano a 
secondo degV intelletti dei giuristi , variamente 
educati con metodi e sistemi diversi alle mora- 
li discipline. Infatti lo art. 483 Codice Pen. , 
che dà alla moglie il diritto di muovere al ma- 
rito querela di concubinato , lo limita però nel 
solo caso in cai questi abbia tenuto la conca- 
bina nella casa coniugale. Da ciò i dubbi sulla 
intelligenza ed estensione della locuzione — casa 
coniugale — : che cosa questa vuol significare? ces- 
sa o non di esser tale dopo l'abbandono della 
moglie per effetto della separazione ? E per ri- 
spondere a queste interrogazioni si è creduto ne- 
cessario indagare il fondamento giuridico dello 
istituto del concubinato^ onde delle questioni gravi 
si son dibattute, dalla risoluzione delle quali dipen- 
de Tammessibilità o non dell'azione della moglie. 
Ebbene i giuristi se le son proposte tutte: molte 
disquisizioni si son fatte : moltissime risoluzioni ne 
son venute fuora, ma — a dirla schietto — la scien- 
za e la giureprudenza ne hanno ben poco guada- 
gnato, perchè vagano ancora nell'incerto e nel- 
l'indeciso. Per convincersi di ciò basterebbe leg- 
gere il Carrara , reputato uno dei più dotti cul- 
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tori moderni del giure penale, che^ pur non di* 
Tettando di ardimento, si mostra assai indeciso 
nel dichiararsi francamente per Tuna o l'altra 
opinione , e par che il st ed il no nel capo gli 
tenzoni; e basterebbe percorrere un pochino i 
molti volumi di giureprudenza , per trovarsi 
innanzi a pronunziati di tribunali e corti tra lo- 
ro affatto contrari. Né la causa in esame ci 
offre uno spettacoli diverso; che anzi par pro- 
prio riproduca fedelmente lo stato d'incertez- 
za su rilevato. Di fatti mentre il Procuratore 
del Re chiedeva il rinvio dei prevenuti a pubblico 
giudizio, r istruttore li assolve per inesistenza di 
reato : una opposizione di quello stesso magi- 
strato ed un altra della parte civile vengono (su- 
bito fuora a contraddirla, ed il P.G.,pur chieden- 
do accogliersi e l'una e l'altra, non tace sulla va- 
cillante giurisprudenza. Ora son queste opposi- 
zioni appunto che bisogna discutere innanzi la 
Sezione d'Accusa; e la bontà della tesi, che ci 
suggeriscono, ne franca la spesa di occuparce- 
ne un pochino. 

Il- 

Perchè si possa con correttezza di criterii giù- 



Digitized by VjOOQIC 



— 6 — 

ridici ben fermare la intelligenza vera dello art. 
483 nella parte ond' è disputa, ci pare indispen- 
sabile indagare sia le origini storiche dello isti- 
tuto del concubinato, sia il modo come è stato 
inteso nella legislazione comparata. Or seguendo 
questo indirizzo , e prendendo le mosse da un 
epoca abbastanza lontana, il fatto, che si presenta 
subito alla nostra osservazione , è che il reato di 
concubinato, come è inteso presso noi, non ap- 
parve nella storia del giure contemporaneamente 
a quello dell'adulterio.E per fermo in Oriente, men- 
tre questo incominciò ad avere una giureprudenza 
certa, quello non si concepiva nemmanco; ed in 
Roma la celebre legge Giulia de adalteriis^ìa, pri- 
ma che 'su questa materia fosse apparsa in Oc- 
cidente, contemplava esclusivamente lo adulte- 
rio della moglie, tacendo su quello del marito, ad 
onta che contenesse qualcosa che senza dubbio 
costituisce il fondamento dello istituto del concu- 
binato delle nostre legislazioni moderne. E qnésta 
qualcosa consisteva riel non dare ingresso alla 
querela del marito contro la moglie, se egli a- 
vesse vita incontinente e sregolata. Judex adul- 
tera ante oculos hahere dehet et inquirere , an 
maritus pudice viveret , mulieri quoque bonos 
mores colendi auctor fuerit ; per iniquum enim 
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mdetur esse ut pudicitiam mruxoreexigat qaarn 
ipse non exiheat (1). 

Qual è la ragione di questo silenzio assoluto di 
punibilità del reato , ond' è disamina, nei popoli e 
tempi antichi? E cosa assai agevole spiegarsela. 
Poiché lo adulterio sia del marito che della moglie 
è un reato che si connette strettamente al concetto 
di famiglia, e non può non seguire le fasi che que- 
sta subisce nella storia, così si studii un poco il 
modo come in quei tempi e presso quei popoli era 
concepito l'istituto della famiglia: si rifletta alla 
gerarchia sistente tra i membri di essa; all' im- 
portanza assoluta del capo: al dominio del ma- 
rito sulla moglie; alle gravi pene che si commi- 
navano a costei convinta rea di adulterio, ed alla 
procedura che si teneva per giungere fino alla 
punizione, e ciascuno si convincerà che solo Y in- 
fedeltà della moglie poteva rendersi punibile, non 
quella del marito. — Ma quando la famiglia inco- 
minciò ad intendersi un pò meglio, ed a quella 
romana, che incominciava a scomparire, succe- 
deva un altra che alla moderna si avvicinava 
dippiù ; quando V antica gerarchia fu alquanto 
mutata, q^la moglie di fronte al marito comin- 
ci) L. 13, Cod. de adul., Leg. 2 e 13 § 15, Dig. -ad leg. 
Jal. de adulteriis. 
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ciò a rappresentare qualcosa — ^sempre nella socie- 
tà conjugale, — allora fu indispensabile che que- 
sti molti privilegi perdesse , e lo adulterio da lui 
commesso avesse una impronta di penalità. 

Di fatti il dritto canonico fu quello che comin- 
ciò a ritenere punibile non solo lo adulterio com- 
piutosi tra la donna maritata e l'uomo libero, 
ma anche quello commesso da persone maritate 
entrambe; e nelle leggi longobarde si vede anche 
più spiccato il principio fermato nel dritto cano- 
nico , in quanto si puniva come adultera sia la 
donna che aveva avute illecite relazioni con uo- 
mo diverso dal proprio marito, sia questi quando 
aveva avuto illecite relazioni con donna diversa 
dalla propria moglie. 

Dunque l'apparizione del concubinato, secondo 
le leggi nostre, nella storia della penalità fu un fatto 
necessario ; e se questa necessità sorse proprio 
quando si modificava il concetto di famiglia, vuol 
dire che esso ebbe per obbietto non pure di togliere 
in parte la disparità della moglie di fronte al ma- 
rito e metterla al suo livello per quanto era possi- 
vile, ma anche di mantenere integro e garentire 
col concorso di entrambi l'onore ÒQÌÌdi. famiglia. 
Or questi due obbietti, che, come esservam- 
mo , costituiscono il fondamento giuridico dello 
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istituto suddetto, non bsiogna perderli di vista, 
né metterli in oblìo, perchè son proprio essi 
quelli che segnano V indirizzo delle legislazioni 
moderne la cui tendenza è appunto quella di viep- 
più riaffermarli e perfezionarli , e ci daranno il 
bandolo per risolvere la nostra tesi. 



IH. 



E per fermo mentre la legislazione francese 
sino al 1810 era muta in ordine alla violazione 
della fede conjugale per parte del marito o della 
moglie, col codice penale di quell'anno ne parlò 
non solo , ma coli' art. 339 diede alla moglie il 
diritto di querelare di concubinato il marito , pur- 
ché avesse tenuto la concubina nella casa conju- 
gale. Dispute assai vivaci s' impegnarono in quel 
paese tra i più dotti giuristi nel comentare que- 
sta lucuzione, casa conjugale^ che per la prima 
volta apparve nel campo legislativo : la giure- 
prudenza non rimase estranea a questo lavorìo 
scientifico ; e colle autorevoli opinioni del Dal- 
loz, del Merlin, del Bourguignon, del Legraverend, 
del Carnot, del Vatimesnil, del Sellyer, del Du- 
ranton, del Marcadè, del Demolombe, del Cubain, 
confortate da non meno autorevoli pronunziati di 
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quei tribunali, si fermò alla fine, in un modo pres- 
so che assoluto, che per casa conjugale intender 
si deve quella ove ha stanza il marito , o meglio 
quella ove risiede la famiglia quantunque la 
moglie abitasse altrove (1) ; e con non minora 
autorità di giudicati si disse pure che se anche 
costei fosse separata dal marito^ la sua querela 
di concubinato contro questo era sempre ammes- 
sibile , purché avesse mantenuta la concubina 
nella casa dov* egli stava (8), evocandosi qosì la 
opinione delPantico giurista Carpzovio (3). 

La redazione del codice di Francia del 1810, 
per quello ohe riflette adulterio del marito, ven- 
ne poscia trasfusa nell'art. 292 del cod. toseaà- 
no, nell'art. 328 del cod. nap., nell'art. 641 del 
cod. di Bolivia, nell' art. 633 del cod. delle isole 
Jonie, neirart 193 del cod. di S. Marino , nal- 



(1) Corte di Donai 24 luglio 1812-^ Corte di Cassazione 
21 dicembrg 1818 — 27 gennaio 1 19 — 9 maggio 1821 — 17 
agosto 1825 — Corte di Agen 27 gennaio 1824 — Corte di 
Orleans 16 agosto 1820 — Corte di Brusselles 14 ottobre 
ISM — Corte di UonQ 6 febbraio 1833 — (Dalloa — Sipey). 

(3) Vedi pure arr. cass. 27 genn. 1819 -— arr. Bruss. 6 di- 
cembre 1830 — arr. Cass. 17 agosto 1825 — Bruss. 20 marzo 
1841 — arr. Cass. 27 aprile 1828. 

(3) Praxis, quaest., 61, n. 53 edecis. 180 e 187. 
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Tart. 404 del cod. portoghese del 1852, nell'art, 
389 del cod. Belga del 1867, nell'art. 422 del 
cod. estense^ nell' art. 375 det cod. parmense , 
ed infine nell' art. 483 del cod. sardo , vigente 
ora in tutta Italia. Però col codice penale spa- 
gnuolo del 1848 ci ha, a parer nostro, un pro- 
gresso rilevantissimo nel movimento legislativo 
diretto a raggiungere sempreppiù 1' obbiettività 
della penalità dell'istituto del concubinato da noi 
innanzi fermata, ed è che lì non si punisce questo 
solo quando si consuma nella casa confusale, ma 
anche se lo si perpetri /Uort di essa; ed il codice 
austriaco nell'art. 502 scarta del pari qualunque 
limitazione rilevata nelle altre legislazioni in or- 
dine alla punibilità dello adulterio del marito; nò 
altrimenti si trova sanzionato nello art. 250 del 
codice penale del Brasile. 



IV. 



Ora questo indizizzo che abbiam visto segna- 
to nella codificazione delle altre nazioni , ten- 
dente a parificare per quanto è possibile la con- 
dizione giuridica dei conjagi tra loro ed a ga- 
rentire il decoro, la dignità, l'onore della fami- 
glia: questo movimento, che si tocca quasi con 
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mano attraverso la storia e presso quasi tutt' i 
popoli civili , si muta o si arresta forse presso 
di noi ? Che no : le nostre tradizioni tolgono il 
diritto anche al dubbio; e, per chi ben ci guardi, 
avrà a convincersi che la nostra codificazione 
non solo non muta l' indirizzo né arresta il mo- 
vimento innanzi rilevato , ma e Y uno e l'altro 
determina assai meglio. 

E per vero al vigente codice penale sardo, che, 
come dicemmo, limita l'azione della moglie solo 
quando il marito abbia tenuta la concubina nella 
casa conjugale, successe nel 1866 la pubblicazione 
del codice civile. In esso si trova trasfuso tutto il 
portato del lavorìo scientifico e legislativo prece- 
dente in ordine a quanto risguardava lo istituto 
della famiglia, i dritti dei . conjugi tra loro, T isti- 
tuto della separazione, le cause che la potrebbero 
produrre. Tra queste cause va annoverato lo a- 
dulterio del marito ; ebbene in quali casi il le- 
gislatore italiano rende lì ammessibile. 1' azione 
di separazione da parte della moglie? 

Non solo quando quegli mantiene la concubina 
nella casa , ove dimora la moglie , ma anche 
quando la tiene notoriamente in altro luogo. 
Ciò indubbiamente autorizza a fermar questo 
che, secondo il nostro legislatore, la ragione di 



Digitized by VjOOQIC 



— 13 — 

punibilità dello adulterio del marito non sta, co- 
me affermano alcuni giuristi , nella perdita di 
padronanza che la moglie aver deve nella pro- 
pria casa, e che non più avrebbe colla presenza 
della concubina , perchè il notoriamente in altro 
luogo implicando domicilii diversi tra loro , an- 
che diverso dalla dimora della moglie sarebbe il 
luogo ove si consumerebbe il concubinato, ma sta 
nella violazione della fede conjugale, sta nella 
ingiuria che si arreca alla moglie,sta noi disdoro 
e nell'onda che s'imprime alla famiglia. Dunque 
il fondamento giuridico del concubinato, secondo 
il nostro codice civile, non solo non è diverso, né 
per indole né per estensione, da quello che abbia- 
mo ricavato dalle indagini storiche , e che abbia- 
mo riscontrato nella legislazione comparata , ma 
vien fermato forse meglio : locchè vuol dire che 
per rendersi il marito responsabile di adulterio 
non è necessario che lo consumi sotto gli occhi od 
alla presenza della moglie, o nella casa ove ella 
dimora, ma basti che anche in altro luogo abbia 
stretti rapporti continui e vincoli certi con la 
concubina. 

Alla codificazione civile va a succedere quella 
penale , intorno alla quale già da un pezzo si 
sta elaborando; ebbene nel progetto redatto da 
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queir insigne giurista che è il Commendatore 
Vigliani , e che fu approvato dal Senato , al 
dettato del codice civile di rendersi cioè reo di 
adulterio il marito che tiene la concubina sia 
nella casa coniugale^ sia notoriamente altrove^ 
troviamo aggiunta qualcosa dippiù, che vi deter- 
mina meglio r indole dell'obbietto della punibilità 
del concubinato secondo la nostra legislazione; ed 
è (art. 351) che se il colpevole di adulterio era 
legalmente separato dall' altro conjuge, la pe- 
na sarà diminuita da uno a tre gradi; locchè 
vuol dire che resta sempre il fatto della puni- 
bilità dello adulterio sia del marito, che della 
moglie, pur essendo intervenuta separazione. — 
Or se questo è l'indirizzo legislativo presso noi; 
se esso è coerente ai principii scientìfici onde 
si definisce e s'intende il concubinato nel suo 
fondamento giuridico; se questo non pud non in- 
carnarsi che nella reciprocanza dei doveri dei co- 
jugi fra loro, nella integrità della fede coniu- 
gale, e nel concorso di entrambi a mantenere im- 
macolato il decoro della famiglia: se così ap- 
parve nella storia, e così è inteso in quasi tut- 
te le altre legislazioni dei popoli civili, doman- 
diamo noi: è egli possibile che pel modo, and' è 
redatto 1' art. 483 del nostro codice penale vi- 
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gente, la moglie, una volta separata dal ma* 
rito, perde il diritto di querelarlo di concubinato, 
quando questo si consuma nella casa di lui? è 
egli possibile che la casa ove resta la fami- 
glia, affidata esclusivamente al marito, cessi di 
definirsi casa conjagale, sol perchè la moglie ò 
andata via? è egli possibile che si limiti la ra- 
gion di punire del concubinato al semplice e me- 
schino fatto deir attentato alla padronanza di 
la, e che quando questa perdita di padronanza 
non è più verificabile per la sua assènza, V im- 
pronta delittuosa va in dileguo , sconoscendosi 
così l'origine storica, negandosi i principii più 
accettati del giure moderno in ordine alla fami- 
glia, opponendosi al movimento legislativo com- 
parato, e contraddicendo a quello segnato dalla 
legidazion nostra ? Oh no ; per dirsi ciò dovreb- 
be!^ nienteiAi isolare il codice sardo da tutto il 
lavorìo legislativo che lo precede e lo segue : 
dovrebbe negarsi una delle più importanti leggi 
storiche in materia di codificazione che cioè una 
legge non è che il prodotto — con le modifiche 
del secolo-delFaltroi-^che le sta innanzi, e diviene 
il materiale di quella che le succede, stabilendo- 
sibos? un vincolo ed un rapporto contÌBiK> dal 
primo apparire della storia del giure sino all'ul- 
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timo momento della sua esistenza. Tuttociò sa- 
rebbe ardimento grandissimo sostenere ; eppure 
non dissimuliamo che siamo tormentati da una 
certa ragione di meraviglia e di sconforto in- 
sieme, in pensando come dopo la pubblicazione 
di tanti pregevoli documenti legislativi e di giu- 
reprudenza straniera, onde- si sono arricchite le 
biblioteche dei giuristi, si possa ancora sostenere 
che la separazione della moglie dal marito ren- 
de la casa di costui legittima dimora di una 
concubina. 

La ragione di questa opinione , che contrad- 
dice e principii del giure, e storia , e la buona 
critica, crediamo, stia nel voler risolvere la tesi 
in disamina prescindendo da tutto quello, cui ne- 
cessariamente si deve far ricorso, quando si ò co- 
stretto dar di piglio ad una interpretazione, e nd 
limitarsi alla materialità della lettera della legge. 



a) E di vero della concorda giureprudenza fran- 
cese e delle quasi concordi lopinioni - di quella 
eletta schiera di giuristi che hanno già fermata 
la intelligenza da darsi alla locuzione casa conja- 
gale, oggi pare non si voglia tener conto, per- 



Digitized by VjOOQIC 



— 17 — 

che, si dice, dominando allora il concetto religio- 
so nell'istituto del matrimonio, quei valentuo- 
mini eran logici nel sostenere che V assenza 
della moglie dalla casa del marito non toglie* 
va a questa Y impronta di casa conjugale , ap- 
punto perchè restava sempre integro il concetto 
religioso di quell'istituto giuridico; ma oggi essen- 
dosi mutato il fondamento di questo , Y opinione 
di quelli mancherebbe di base, epperò non può 
più con compiacimento accogliersi. 

Ebbene sia che si fosse avuto di mira di pro- 
teggere l'onore del letto nuziale, sia che si fosse 
pensato che restava sempre vivo il concetto reli- 
gioso , la prima domanda che noi s'indirizza 
agli avversari della opinion nostra si può formu- 
lare in questi termini : scartate pure tutto quanto 
ci può essere di odore religioso nel matrimonio, 
e diteci se credete davvero che una separazione 
intervenuta tra i coniugi per incompatibilità di 
carattere sia la stessa di una separazione mec- 
canica che può aver luogo tra due corpi fisici, 
da distruggere affatto il concetto etico del matri- 
monio fino al punto da scomparire qualunque 
traccia di una già esistita società coniugale ? E se 
ciò non è serio affermare per una colluvie di ra- 
gioni, facile a raccattarsi da chiunque: se indub- 
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biamentó l'assenza della moglie non libera il ma- 
rito da tutti quegli obblighi che la cctfidizione di 
coniuge gr ingiunge : se non lo isola da tutti 
quei legami che lo stringono alla moglie istessa ed 
ai figli; sé égli non rinunzia a tutti quei diritti che 
dàlia suddetta condizion giuridica gli vengono 
concessi; se non cessa di essere il capo della fami- 
glia, come può togliersi l'impronta di casa coniu'- 
gale a quella ove egli e la sua famiglia schi rima- 
sti ad abitare? Ci par difficile in verità il com- 
pitò di rispondere a questa serie di interrogazioni 
6 dubbii, nei quali si potrebbe reassumere tutta la 
dottrina del concubinato; e ci vorrà ancora del 
tempo, perchè gli avversari si raccapezzino e di*- 
scorrano da senno. 

b) Ma lasciando in disparte questo ordine di 
considerazióni , che potrebbero essere qualificate 
un po' astratte , ma che ci paiono abbastanza 
concrete^ la redazione dello art. 483 del nostro 
codice autwizza davvero ad una interpretazione 
contraria alla nostra tesi? vediamolo. 

Indagammo e fermammo innanzi che sia pd 
momento storico in cui apparve alla coscienza 
giuridica l'istituto del concubinato , sia per l'indi* 
riazo impressogli dalla scuola e dalle legislazioni 
moderne il legislatore, dandogli una impronta de* 
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littuosa, volle non solo stigmatizzare nel marito la 
violazione della fede coniugale, ma metterlo in 
grado di concorrere per forza al mantenimento del 
decoro e della dignità di fami^ia. Or quando il le- 
gislatore sardo, seguendo la corrente, vi sanzionò 
un apposito articolo, poteva avere uno scopo di* 
verso? No '1 poteva, che ben si sa che cosa rap- 
presenta un codice innanzi alla coscienza di un 
popolo ed innanzi alla sciènza ed alla storia ; eb- 
bene se non poteva mirare a diversa obbiettiva , 
come riesce allora possibile togliere alla casa 
abitata solo dal marito, — per la già avvenuta se-? 
parazione della moglie — ^l'impronta di casa eoniu- 
gale^ e quindi rendere impunibile il concubinato 
che da costui lì si consumerebbe ? E dove s'in- 
carna più il bisogno nel legislatore di mantenere 
inviolata la fede coniugale ed immacolata la digni- 
tà di famiglia, se quella e questa rimarrebbero 
offese ed ingiuriate dalle incontinenze di quello ? 
Dunque una incoerenza ed una contraddizione ne 
verrebbero fuora tra la lettera della legge e lo 
spirito ond' essa s' informa ; incoerenza e con- 
traddizione che un giurista ed un critico ammodo 
debbono per forza togliere di mezzo. 

E certamente scartate esse vanno , se si ri- 
fletta che coi dettati del progetto del codice pe- 
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naie e con quelli del codice civile il legislatore 
italiano non ha inteso punto immutare V istituto 
del concubinato da come era sanzionato nel co- 
dice sardo, ma riconoscendone lo stesso fonda- 
mento giurìdico, fermato nelle diverse parti della 
nostra legislatore vigente ed in queir avvenire 
solo, ha voluto più semplicemente e chiaramente 
definirlo, sottraendolo dal tormento delle inter-. 
pretazioni. E se è così, l'art. 483 non può avere 
una intelligenza contraria alla nostra tesi. 

e) Ma si prescinda pure da ciò : il titolo sotto 
cui questo sta segnato riguarda / reati contro 
l'ordine delle famiglie, locchè vuol dire che il 
reato di concubinato non si esplica nei limiti dei 
rapporti dei coniugi, ma in quelli invece della fa- 
miglia, la quale non si compone solo del marito 
e della moglie, ma e' entrano a far parte anche 
i figli. E se riflette la famiglia, che valore può 
più avere la presenza o V assenza della moglie 
dalla casa coniugale perchè abbia giuridicamente 
vita l'adulterio del marito, quando lì si consuma? 
Nessuno, perchè l' onore della famiglia ne resta 
sempre offeso. 

Difatti supponete che tra le condizioni della 
separazione ci sia quella di dover restare i figli 
presso il padre ; poiché, secondo gli avversari. 
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questi può condurre legittimamente la concubi- 
na nella sua casa , ci darebbe lo spettacolo di 
veder convivere insieme costei con onorate fan- 
ciulle od onesti giovinetti. Or ci si dica, se tutto 
ciò senza dubbio getta il disdoro e Y onta su 
quelle povere creature , se quest' onta e questo 
disdoro si projettano su tutta la famiglia, chi vo- 
lete che insorga contro il capo di essa per ven- 
dicare tanta ingiuria? Non certo i figli contro 
del padre, che la legge non ne dà loro il dirit- 
to; ed allora dal dilemma non si esce , o la fa- 
miglia rimane disonorata, o solo la moglie as- 
sente può sorgere contro l'incontinente marito. 
Nel primo caso il titolo del codice penale pro- 
testerebbe , nel secondo la opinion nostra non 
può essere davvantaggio contraddetta. 

Non potendosi adunque diversamente intendere 
la cosa, come può sul serio sostenersi ancora che 
cessa di essere casa coniugale quella del marito 
e dei figli, sol perchè non ci ha più la presenza 
della moglie? No: il vincolo di famiglia, il con- 
cetto etico del matrimonio, restando sempre at- 
taccati là dove il capo di essa continua ad aver 
dimora, sopravvivano anche dopo la temporanea 
assenza della moglie, tanto da renderne possibile il 
ritorno; locchè non riuscirebbe giammai se il ma- 
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rito tenesse la concubina nella sua casa, Forse 
ciò era possibile colle leggi penali napolitane 
del 1819, le quali oltre al titolo identico a quello 
del codice sardo ci avevano il Capitolo 1^, il qua- 
le — a differenza del nostro — era concepito in 
questi termini: Dei reati relativi ai doveri scam^ 
bievoli degV individui della famiglia^ Or in sif- 
fatta locuzione era agevole trovare un certo ad- 
dentellato a conforto dell' opinione di coloro che 
reputano il concubinato riflettere essenzialmente i 
coniugi e non la famiglia, e che quindi la casa 
del marito cessa di essere coniugale colFassen- 
za della moglie; ma pel codice vigente è assoluta- 
mente impossibile , una volta che il nostro legi- 
slatore ha mutato l'epigrafe del detto Capitolo 1^ 
del codice napoletano che racchiudeva evidente- 
mente una limitazione. 

Eppure i sostenitori dell' opposta tesi dovreb- 
bero tener presente un'altra ben grave conside» 
razione che ci offre il codice civile. Nella specie 
noi ci troviamo innanzi ad una separazione con- 
sensuale e quindi non diffinitiva, che non dà luogo 
allo scioglimento della comunione dei beni trai 
coniugi; e poiché quando questa esiste, o quando 
la moglie nen è diffinitivamente separata dal ma- 
rito, ha il domicilio di luì, riesce evidente come 
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nel coneetto di casa coniugale si comprende sia 
il domicilio reale del marito, sia quello di dritto 
della móglie^ Che se altrimenti alcuno si volesse 
avvisare, ne verrebbe l'assurdo di negare qualun- 
que differenza tra la moglie separata legalmente 
e quindi diffinitivamente , e la moglie separata 
consen^almente ed in un modo non diffinitìvo. 
d) In fine un ultima considerazione che rica- 
viamo dalla lettera della legge, e precise dallo 
art. 487 cod. pen., viene a confortare la nostra 
tesi. In esso si legge: t Nel caso che un coniuge 
sia cònointo di adulterio o di concubinato, pud 
V altro coniuge impedirne la condanna col de- 
sistere dalla querela : pud altresì far cessare 
gli effetti della condanna , purché acconsenta 
dì tornare a vivere col coniuge stato condan- 
nato >. Ora il tornare suppone che si fosse usci- 
to, e non vi ha altro modo da parte di un conju- 
ge di uscirsene legalmente dalla casa conjugale, 
se non dietro separazione legale o consensuale. 
Il legislatore ipotizza dunque il fatto di essersi i 
conjugi separati innanzi lo avvenimento dell'adul- 
terio; e, poiché non distingue quello del marito 
Q quello della moglie , vuol dire che suppone 
quegli potersi benissimo rendere responsabile di 
concubinato i anche dopo la separazione v .!' ?. 
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^i-'^/iu: none vero quindi che la casa» conjugale 
• deir art. 483 cessa di essere tale coir assenza 
della moglie. Questa ci pare la conseguenza 
legittima che si ricava dalla locuzione dell* art. 
487; che , se diverso fosse stato lo intendimen- 
to del legislatore , si sarebbe alla voce torna- 
re sostituita l'altra del restare o del continua- 
re. — Ma se tutto ciò non ci è , non vi sareb- 
be più ragione a dubitare che il legislatore 
crede anch' egli che pel citato art. 483 si può 
benissimo promuovere dalla moglie « pur essendo 
separata > querela di concubinato contro del ma- 
rito. Onde per quei giuristi cui torni mole- 
sto cogliere un dettato legislativo nel suo vero 
senso mercè critica storica o scientifica, e vo- 
lessero invece trovarlo bello e chiaro nella let- 
tera della legge , Y art. 487 è di sì facile co- 
mento da contentarli davvero, e da toglier loro 
qualunque ritrosia nell' accogliere la tesi nostra. 



Ed ora non ci resta che reassumerci, e sin- 
tetizzare quello detto sin qui. Vedemmo già co- 
me r ammessibilità dell' azione di concubinato 
da parte della moglie contro il marito per aver 
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tenuto — dopo la separazione di lei — la concubina 
nella sua casa, è indiscutibile, e trova il suo fonda- 
mento nella indole dello istituto del concubinato, 
neir obbietto della sua penalità, nel modo onde 
è stato interpretato dalla storia, concepito e fer- 
mato dalla scienza e dalla giurisprudenza : dalla 
legislazione comparata, da quella che ci gover- 
na, e da quella che forse verrà. Non è più pos- 
sibile combatterla da senno senza ingiuriare gra- 
vemente e disconoscere il movimento legislativo 
odierno , e senza negare le più belle tradizioni 
nostre nel campo del giure. La tesi, che soste- 
niamo con le opposizioni , raggruppa e santi- 
fica i più grandi principii del dritto: nobilita 
il più importante degl' istituti giuridici — la fa- 
miglia — ,il cui ordine e decoro garentisce nella 
maniera più larga affidando alla moglie od alla 
madre — anche assente — il diritto di salvare da- 
gli attacchi di un uomo incontinente l'integrità 
e l'onore di quella casa, ove essa ha sede : quel- 
la famiglia che certe correnti vorrebbero distrug- 
gere, nia che la coscienza abbastanza illuminata 
dei popoli civili sente il bisogno di custodire come 
r arca santa. Agli egregi uomini, onde si compo - 
ne la nostra Sezione d'Accusa, è commesso a- 
dunque colla discussione di questa causa il com- 
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pito delicatissimo di risolvere e fermare un gran' 
principio, sottraendolo dalle dubbie, incerte ed 
indecise risoluzioni, in cui trovasi tuttora , che 
ci tortorano la mente e non ci calmano F a- 
nimo: ad essi , che hanno la coscienza forte ^- 
come r intelletto per vincere forse cferte repu- 
gnanze , o per disfarsi di certe ubbìe , e tirai» 
dritto per la via del progresso legislativo , è 
dato il dettare con un solenne pronunciato, se 
in questo secolo vano e banchiere , ed in mezzo 
ad una società scettica e corrotta può un ma- 
rito convivere legittimamente nella stessa casa 
colla concubina e coi figli , e non esser lecito 
alla moglie assente sorgere a rivendicare la di- 
gnità, il decoro, V onore di questi, ^y" 

Napoli, aprile 1880. 

Aw. Vincenzo Eduardo Lojodice. 

/ ---»^^^> '^^^ ^-^'^ ^ ^^'^ ^^^-^ 
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